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VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI

di Società  per azioni

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno 2016 (duemilasedici) il giorno 28 (ventotto) del mese di aprile alle

ore undici e minuti zero.

In Villorba (TV), in via Felissent n.53, presso la sede legale della infra costi-

tuita società.  

Davanti a me Dottor NICOLO' GIOPATO, notaio in Casier ed iscritto al

Ruolo del Distretto Notarile di Treviso.

E' COMPARSO IL SIGNOR

- ZANETTI MASSIMO, nato a Villorba (TV) il 12 febbraio 1948, residente

ad Asolo (TV), via Antonio Canova n.330/Q

Codice Fiscale ZNT MSM 48B12 M048P

che intervenire al presente atto nella sua veste di Presidente del Consiglio di

Amministrazione della Società:

- "MASSIMO ZANETTI BEVERAGE GROUP S.P.A." con sede legale in

Villorba (TV), Via Felissent 53, capitale sociale euro 34.300.000,00 (euro

trentaquattromilionitrecentomila e centesimi zero) interamente versato, codi-

ce fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Treviso

n. 02120510371, iscritta al R.E.A. di Treviso al n. 300188, società quotata

sul Mercato telematico Azionario organizzato e gestito da "Borsa Italiana

Spa".

Il comparente anzidetto, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi

Registrato il

02/05/2016

a Treviso

n. 6822 serie 1T

Euro 356,00



chiede di  redigere verbale in forma pubblica dell'Assemblea Generale dei

Soci della predetta Società, tenutasi il giorno 19 (diciannove) aprile 2016

(duemilasedici) a Villorba di Treviso, via Felissent n. 53, con inizio alle ore

10.00 (dieci e minuti zero) davanti a me e alla presenza dello stesso compa-

rente, nonché degli amministratori, dei sindaci e dei soci di cui infra.

Lo stesso comparente assumeva la presidenza dell'assemblea ai sensi dell'ar-

ticolo 11 dello statuto sociale e rivolgeva innanzitutto un cordiale benvenuto

a tutti gli intervenuti, anche a nome dei colleghi del Consiglio di amministra-

zione, del Collegio sindacale e del personale della società.  Chiamava, ai

sensi dell'articolo 11.2 dello statuto sociale, me Notaio a svolgere le funzio-

ni di segretario ed a redigere il verbale dell'assemblea per atto pubblico.

Dichiarava che erano presenti dei membri del Consiglio di amministrazione

signori:

Zanetti Massimo Presidente del Consiglio di Amministrazione, Massimo

Mambelli Consigliere, Matteo Zanetti Consigliere, Laura Zanetti Consiglie-

re, Lawrence Lester Quier Consigliere, Maria Pilar Braga Pimenta Consi-

gliere, José Fernando Pinto Do Santos Consigliere, che erano assenti i Consi-

glieri signori Roberto Tentori e Annapaola Tonelli, ed erano presenti i Sin-

daci effettivi del Collegio sindacale i signori Pierpaolo Pascucci Presidente,

Ermanno Era Sindaco e Maria Augusta Scagliarini Sindaco.

Il Presidente Massimo Zanetti:

- dava atto che l'assemblea si svolgeva nel rispetto della vigente normativa

in materia dello statuto sociale e del regolamento assembleare approvato dal-

l'assemblea ordinaria dei soci;

- dava atto che l'assemblea ordinaria dei soci era stata regolarmente convoca-



ta in sede per il giorno 19 (diciannove) aprile 2016 (duemilasedici) alle ore

10.00 (dieci e minuti zero), in un'unica convocazione, a norma di legge e di

statuto e mediante avviso di convocazione pubblicato in data 18 (diciotto)

marzo 2016 (duemilasedici) sul sito Internet della società, nonché sul mecca-

nismo di stoccaggio www.emarketstorage.com e per estratto sui quotidiani

Il Sole 24 ore e Milano Finanza, e di cui era  stata data notizia mediante co-

municato stampa, con il seguente ordine del giorno:

1) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 (trentuno) dicembre 2015

(duemilaquindici), corredato della relazione del Consiglio di amministrazio-

ne sulla gestione della relazione del Collegio sindacale e della relazione del-

la società di revisione. Destinazione dell'utile di esercizio e distribuzione di-

videndo agli Azionisti. Deliberazioni inerenti e conseguenti, presentazione

del bilancio consolidato al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici).

2) Relazione sulla remunerazione ai sensi dell'articolo 123 ter del Decreto

Legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 e dell'articolo 84 quater del regolamento

Consob numero 11971/1999, deliberazioni inerenti alla politica di remunera-

zione della società di cui alla prima sezione della relazione.

3) Determinazione del compenso del Consiglio di amministrazione per l'e-

sercizio 2016.

Il Presidente Massimo Zanetti:

- comunicava che non erano state presentate da parte degli Azionisti richie-

ste di integrazione dell'ordine del giorno dell'assemblea, né proposte di deli-

berazione su materie già all'ordine del giorno, ai sensi e nei termini di cui al-

l'articolo 127 bis del Decreto Legislativo n. 58 del 1998.

- comunicava che la società non era a conoscenza dell'esistenza di patti pa-



ra-sociali stipulati tra i soci. Chiedeva a me Notaio di dare lettura dei legitti-

mati presenti, meglio precisati nell'allegato "A".

Quindi io Notaio volgevo un saluto e constatavo che erano presenti in nume-

ro trentotto aventi diritto partecipanti all'assemblea, in proprio o per delega,

per complessivo numero 25.355.523 (venticinquemilionitrecentocinquanta-

cinquemilacinquecentoventitré) azioni ordinarie, regolarmente depositate ed

aventi diritti ad altrettanti voti, che rappresentavano il 73.923% (settantatre-

milanovecentoventitré per cento) di numero 34.300.000 (trentaquattromilio-

nitrecentomila) azioni ordinarie, come emerge dall'allegato "B".

L'assemblea, regolarmente convocata, era validamente costituita in convoca-

zione unica a termini di legge e di statuto e poteva deliberare sugli argomen-

ti all'ordine del giorno. Si ricordava che nel corso dell'assemblea, prima di

ciascuna votazione, si sarebbero comunicati i dati aggiornati sulle presenze.

Quindi il Presidente Massimo Zanetti:

- informava che le comunicazioni degli intermediari ai fini dell'intervento al-

la presente assemblea dei soggetti legittimati, erano state effettuate all'emit-

tente con le modalità e nei termini di cui alle vigenti disposizioni di legge.

- comunicava che non risultava  promossa, in relazione all'assemblea in og-

getto, alcuna sollecitazione di deleghe di voto ai sensi dell'articolo 136 e se-

guenti nel testo unico della finanza.

- informava che nessuno degli aventi diritto aveva fatto pervenire domande

sulle materie all'ordine del giorno prima dell'assemblea ai sensi dell'articolo

127 ter del testo unico della finanza.

- comunicava che ai sensi degli articoli 9 e 10 dello statuto sociale, dell'arti-

colo 3 del regolamento assembleare e delle vigenti disposizioni in materia,



era stata accertata la legittimazione dei presenti per l'intervento e il diritto di

voto in assemblea, ed in particolare era stata verificata la rispondenza alle vi-

genti norme di legge e di statuto delle deleghe portate dagli intervenuti.

- informava ai sensi del Decreto Legislativo numero 196 del 2006, codice in

materia di protezione dei dati personali, che i dati dei partecipanti all'assem-

blea venivano raccolti e trattati dalla società esclusivamente ai fini dell'ese-

cuzione degli adempimenti assembleari e societari obbligatori.

- similmente la registrazione audio dell'assemblea era effettuata al solo fine

di agevolare la verbalizzazione della riunione e di documentare quanto tra-

scritto nel verbale, come specificato nell'informativa ex articolo 13 del cita-

to decreto legislativo, consegnata a tutti gli intervenuti. La predetta registra-

zione non sarebbe stata oggetto di comunicazione o diffusione e tutti i dati,

ad eccezione dei supporti audio, che verranno distrutti, saranno conservati u-

nitamente ai documenti prodotti durante l'assemblea presso la sede di Massi-

mo Zanetti Beverage Group S.p.a.

- ricordava che ai sensi dell'articolo 3 del regolamento assembleare, nei loca-

li in cui si svolgeva la riunione non potevano essere utilizzati apparecchi fo-

tografici o video e similari, nonché strumenti di registrazione di qualsiasi ge-

nere senza la sua specifica autorizzazione.

- dichiarava inoltre che il capitale sociale sottoscritto e versato alla data del-

l'assemblea era di euro 34.300.000 (trentaquattromilionitrecentomila), rap-

presentato da numero 34.300.000 (trentaquattromilionitrecentomila) azioni

ordinarie prive di valore nominale.

Le azioni della società erano ammesse alle negoziazioni presso il mercato te-

lematico azionario organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.a., segmento



Star.

Alla data dell'assemblea i soggetti che partecipavano direttamente o indiret-

tamente in misura superiore al 3% (tre per cento) del capitale sociale sotto-

scritto di Massimo Zanetti Beverage Group S.p.a., rappresentato da azioni

con diritto di voto secondo le risultanze del libro soci, integrate dalle comu-

nicazioni ricevute ai sensi dell'articolo 120 del testo unico della finanza e da

altre informazioni a disposizione, erano i seguenti:

- dichiarante Massimo Zanetti, azionista diretto Massimo Zanetti Industrie

SA, numero azioni 22.644.883, quota di capitale ordinario del 66,020% (ses-

santasei virgola zero venti per cento);

- dichiarante Invesco Ltd, azionista diretto Invesco Asset Management Limi-

ted, numero azioni 1.043.130, quota di capitale ordinario 3,041% (tre virgo-

la zero quarantuno per cento).

Ricordava che non poteva essere esercitato il diritto di voto inerente le azio-

ni per le quali non erano stati adempiuti gli obblighi di comunicazione di cui

all'articolo 120 del testo unico della finanza concernente le partecipazioni

superiori al 3%, di cui all'articolo 122 comma primo del testo unico della fi-

nanza concernente i patti para-sociali.

Ricordava altresì che con riferimento agli obblighi di comunicazione di cui

all'articolo 120 del testo unico della finanza, erano considerate partecipazio-

ni le azioni in relazione alle quali il diritto di voto spettava in virtù di dele-

ga, purché tale diritto potesse essere esercitato discrezionalmente in assenza

di specifiche istruzioni da parte del delegante.

Invitava i presenti a voler dichiarare l'eventuale carenza di legittimazione al

voto.



Dava atto che riguardo agli argomenti all'ordine del giorno erano stati rego-

larmente espletati gli adempimenti previsti dalle vigenti norme di legge e re-

golamentari.

In particolare erano stati depositati presso la sede sociale, nonché resi dispo-

nibili sul sito Internet www.mzb/group.com e presso il meccanismo di stoc-

caggio www.emarketstorage.com i seguenti documenti:

- in data 18 (diciotto) marzo 2016 (duemilasedici) la relazione illustrativa su-

gli argomenti all'ordine del giorno, redatta ai sensi dell'articolo 125 ter del

testo unico della finanza;

- in data 25 (venticinque) marzo 2016 (duemilasedici) la relazione finanzia-

ria annuale comprensiva del progetto di bilancio di esercizio, del bilancio

consolidato, delle relazioni degli amministratori sulla gestione, delle attesta-

zioni di cui all'articolo 154 bis comma 5 testo unico della finanza approvati

dal Consiglio di amministrazione del 10 marzo 2016, unitamente alle rela-

zioni del Collegio sindacale della società di revisione, alla relazione annuale

sul governo societario e agli assetti proprietari, alla relazione sulla remunera-

zione redatta ai sensi dell'articolo 123 ter comma sesto del testo unico della

finanza, di cui al punto 2 all'ordine del giorno.

Mentre erano stati depositati presso la sede sociale i bilanci e i prospetti rie-

pilogativi delle società controllate e collegate e le situazioni contabili delle

società controllate rilevanti non appartenenti all'Unione Europea. Tutta la

documentazione sopraelencata era stata consegnata agli intervenuti in assem-

blea.

Informava che in conformità a quanto richiesto dalla Consob con comunica-

zione numero Dac/Rn/96003558 del 18 aprile 1996, gli onorari spettanti alla



società di revisione Price Waterhause Cooper S.p.a. per i servizi di revisione

resi erano i seguenti:

Per la revisione contabile del bilancio di esercizio della Massimo Zanetti Be-

verage Group S.p.a. al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici), inclu-

sa l'attività di verifica nel corso dell'esercizio della regolare tenuta della con-

tabilità sociale e della corretta rilevazione dei fatti di gestione, nelle scritture

contabili un compenso di Euro 44.000,00 (euro quarantaquattromila e cente-

simi zero) oltre ad I.V.A. e spese, a fronte di numero 560 (cinquecentoses-

santa) ore impiegate.

Per la revisione contabile del bilancio consolidato del gruppo Massimo Za-

netti Beverage Group al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici), un

compenso di euro 100.000,00 (euro centomila e centesimi zero) oltre ad

I.V.A. e spese a fronte di numero 1200 (milleduecento) ore impiegate.

Per la revisione contabile limitata del bilancio consolidato semestrale abbre-

viato al 30 (trenta) giugno 2015 (duemilaquindici), un compenso di euro

57.600,00 (euro cinquantasettemilaseicento e centesimi zero) oltre ad I.V.A.

e spese, a fronte di numero 660 (seicentosessanta) ore impiegate.

Con la precisazione che i corrispettivi annuali sopra indicati non includeva-

no il contributo Consob.

Ai sensi del regolamento emittenti in allegato al progetto di bilancio di Mas-

simo Zanetti Beverage Group S.p.a. e al bilancio consolidato, era riportato il

prospetto dei corrispettivi di competenza dell'esercizio alla società di revisio-

ne ed alle società appartenenti alla sua rete, per i servizi rispettivamente for-

niti a Massimo Zanetti Beverage Group S.p.a. ed alle società dalla stessa

controllate.



Informava infine che sarebbero stati allegati al verbale dell'assemblea come

parte integrante e sostanziale dello stesso, e sarebbero stati a disposizione

degli aventi diritto al voto:

- l'elenco nominativo dei partecipanti all'assemblea in proprio e per delega,

completo di tutti i dati richiesti dalla Consob, con l'indicazione del numero

delle azioni per le quali è stata effettuata la comunicazione da parte di inter-

mediario all'emittente, ai sensi dell'articolo 83 sexies del testo unico della fi-

nanza;

- l'elenco nominativo dei soggetti che hanno espresso voto favorevole, con-

trario, o si sono astenuti o allontanati prima di ogni votazione e relativo nu-

mero di azioni rappresentate in proprio e/o per delega.

La sintesi degli interventi con indicazione nominativa degli intervenuti me-

desimi, le risposte fornite e le eventuali repliche sarebbero contenute nel ver-

bale della presente assemblea.

Comunicava che per far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei la-

vori erano stati ammessi all'assemblea ai sensi dell'articolo 2.2 del regola-

mento assembleare alcuni dipendenti, collaboratori della società e rappresen-

tanti della società di revisione, che lo avrebbero assistito nel corso della riu-

nione assembleare.

Informava inoltre che ai sensi dell'articolo 23 del regolamento assembleare

erano stati ammessi ad assistere all'assemblea con il suo consenso, anche me-

diante collegamento televisivo a circuito chiuso, senza tuttavia poter prende-

re la parola, giornalisti accreditati, esperti e analisti finanziari.

Prima di passare alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, desi-

derava ricordare che ai sensi dell'articolo 6 del regolamento assembleare i



soggetti legittimati all'esercizio del diritto di voto potevano chiedere la paro-

la una sola volta su ciascuno degli argomenti posti in discussione, e ciò fino

a quando non avrebbe dichiarato chiusa la discussione sull'argomento ogget-

to della stessa.

Al fine di garantire un ordinato svolgimento dei lavori assembleari, avrebbe

potuto stabilire in apertura o nel corso della discussione sui singoli argomen-

ti un termine per la presentazione delle richieste di intervento.

Invitava i soggetti legittimati all'esercizio del diritto di voto a presentare le

richieste di intervento mediante l'utilizzo delle schede ricevute all'atto della

registrazione presso la segreteria dell'assemblea. Avrebbe dato  la parola se-

condo l'ordine cronologico di presentazione delle domande.

Era stato fissato per ciascun intervento, ai sensi dell'articolo 6 del regola-

mento assembleare, la durata massima di dieci minuti prima del termine dei

quali avrebbe invitato  l'oratore a concludere nei due minuti successivi.

L'eventuale replica, sempre ai sensi dell'articolo 6 dello stesso regolamento,

poteva avere una durata massima di cinque minuti.

Al termine di tutti gli interventi su ciascun argomento trattato sarebbero sta-

te fornite le risposte alle domande, previa eventuale sospensione dei lavori

assembleari per un periodo di tempo limitato. Ai sensi degli articoli 6.4 e

4.5 del regolamento assembleare avrebbe potuto  rispondere direttamente al-

le domande, ovvero invitare a farlo gli altri soggetti chiamati ad assisterlo.

Precisava che per esigenze funzionali al corretto svolgimento dei lavori as-

sembleari, nei locali in cui si teneva l'assemblea non potevano essere utiliz-

zati sistemi di connessione wireless e telefoni cellulari.

Comunicava infine le modalità tecniche di gestione dei lavori assembleari e



di svolgimento delle votazioni ai sensi dell'articolo 10 del regolamento as-

sembleare.

Le votazioni sugli argomenti all'ordine del giorno sarebbero avvenute per al-

zata di mano, con obbligo per coloro che esprimevano voto contrario o aste-

nuto di comunicare nominativo e numero di azioni portate in proprio e/o per

delega ai fini della verbalizzazione.

Invitava coloro che non intendessero concorrere alla formazione della base

di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la sala prima

dell'inizio della votazione, facendo rilevare l'uscita.

Quanto sopra descritto in merito alle modalità di votazione si applicava a tut-

ti i partecipanti, fatta eccezione per i legittimati che intendevano esprimere

voti diversificati nell'ambito delle azioni complessivamente rappresentati, i

quali avrebbero votato con l'ausilio dell'apposita postazione di voto assistito.

Le votazioni sui singoli argomenti all'ordine del giorno sarebbero avvenute

a chiusura della discussione sull'argomento stesso.

I partecipanti all'assemblea sono stati pregati di non abbandonare la sala fi-

no a quando le operazioni di scrutinio e le dichiarazioni dell'esito della vota-

zione non sarebbero state comunicate e quindi terminate.

Chiusa la parte introduttiva il Presidente passava alla trattazione del primo

punto all'ordine del giorno:

1) Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015, corredato

della relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione, della relazio-

ne del Collegio sindacale e della relazione della società di revisione, di desti-

nazione dell'utile di esercizio e distribuzione dividendo agli Azionisti, deli-

berazioni inerenti e conseguenti, presentazione del bilancio consolidato al



31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici).

Il Presidente Massimo Zanetti informava che la società di revisione Price

Waterhouse Cooper S.p.a., incaricata di esprime giudizio sul bilancio ai sen-

si del Decreto Legislativo numero 58 del 1998 aveva espresso un giudizio

senza rilievi sia sul bilancio di esercizio al 31 (trentuno) dicembre 2015

(duemilaquindici), sia sul bilancio consolidato alla stessa data di Massimo

Zanetti Beverage Group S.p.a., nonché giudizio di coerenza col bilancio del-

la relazione sulla gestione e delle informazioni dell'articolo 123 bis comma

quarto del testo unico della finanza, presentato nella relazione sul governo

societario e gli assetti proprietari come risulta dalla relazione rilasciata in da-

ta 25 (venticinque) marzo 2016 (duemilasedici).

Dava atto che avrebbe proceduto alla lettura dei documenti di bilancio; quin-

di prendeva la parola il signor De Bernardi Angelo, delegato dell'azionista

M. ZANETTI INDUSTRIES SA, il quale proponeva di omettere la lettura

del bilancio della relazione sulla gestione della relazione della società di re-

visione e della relazione del Collegio sindacale, nonché di tutta la documen-

tazione relativa ai successivi argomenti all'ordine del giorno, limitandosi al-

la lettura delle sole eventuali proposte di deliberazione, al fine di lasciare

più spazio al dibattito e in considerazione del fatto che i documenti erano

già stati messi a disposizione del pubblico e consegnati agli intervenuti.

Riprendeva la parola quindi il Presidente Massimo Zanetti: il quale constata-

va che non vi erano dissensi alla proposta del signor De Bernardi Angelo e

ometteva quindi la lettura integrale dei documenti di bilancio e delle relazio-

ni, dichiarando che  i legittimati avrebbero potuto richiedere, riguardo ai suc-

cessivi argomenti all'ordine del giorno, la lettura dei documenti prima della



lettura di ciascuna discussione.

Invitava quindi il Dottor Massimo Mambelli ad illustrare il bilancio e i risul-

tati dell'esercizio.

Prendeva la parola il Dottor Mambelli Massimo che ringraziava, volgeva un

saluto e produceva l'intervento che viene qui di seguito integralmente ripor-

tato:

"Come sapete, la società Massimo Zanetti Beverage Group S.p.a. è la hol-

ding che svolge l'attività di direzione e coordinamento delle società del grup-

po MZB, che sono circa cinquanta e sono distribuite in tutto il mondo.

La società è quotata sul mercato telematico azionario, segmento Star, a parti-

re dal 3 (tre) giugno 2015 (duemilaquindici), e quindi il bilancio che vi chie-

diamo di approvare è il primo bilancio di esercizio di MZBG predisposto da

quando la società è quotata, e pertanto è stato redatto secondo i principi con-

tabili internazionali IFRS.

Per commentare l'esercizio 2015 (duemilaquindici) di MZBG, analizziamo

in primis le performance economico-finanziarie del gruppo, desunte dal bi-

lancio consolidato chiuso al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici).

Gli indicatori economico-finanziari dell'esercizio 2015 (duemilaquindici)

debbono essere letti alla luce dei seguenti principali fattori: crescita dei volu-

mi di caffè venduto, incremento del prezzo medio di vendita, andamento del-

la quotazione del prezzo del caffè verde sulle borse di New York e Londra e

rafforzamento del dollaro americano nei confronti dell'euro, contribuzione

full-year delle società Boncafè e infine costi di natura non ricorrente.

La crescita dei volumi è stata pari all'1,8% (uno virgola otto per cento). Tale

crescita ha riguardato tutti i canali distributivi ed in particolare il



full-service, che ha registrato un aumento del 10,4% (dieci virgola quattro

per cento). Il mass market ed il private label hanno evidenziato un incremen-

to dei volumi rispettivamente dell'1,9% (uno virgola nove per cento) e dello

0,5% (zero virgola cinque per cento).

In termini geografici, nella slide abbiamo riportato il breakdown dei volumi

per Paese e possiamo vedere come il mercato americano sia di gran lunga il

più importante, con il 60% (sessanta per cento) dei volumi. Al secondo po-

sto abbiamo la Francia con il 13% (tredici per cento), poi la Finlandia e l'Ita-

lia, rispettivamente con il 9 (nove) ed il 6% (sei per cento).

L'incremento del prezzo medio di vendita è stato del 6,5% (sei virgola cin-

que per cento), pari in termini di fatturato a 50,6 (cinquanta virgola sei) mi-

lioni. Tale incremento ha permesso di coprire interamente l'aumento del co-

sto che la materia prima, ed in particolare il caffè verde, ha registrato nel

corso del 2015 (duemilaquindici), pari ad euro 48,5 (quarantotto virgola cin-

que) milioni, dimostrando che il meccanismo del pass through ha operato

con successo.

Per quanto riguarda il costo di acquisto del caffè verde, esso dipende princi-

palmente da due fattori, che sono il prezzo di quotazione alla borsa di New

York per la qualità di tipo arabica e di Londra per la qualità di tipo robusta,

nonché il cambio del dollaro americano verso l'euro.

Relativamente al trend del prezzo di caffè verde alla borsa di New York e di

Londra, dalla slide si vede chiaramente come nel 2015 (duemilaquindici) en-

trambi i mercati abbiano avuto un trend decrescente. Tale andamento non

contrasta col fatto che il costo del caffè verde nel 2015 (duemilaquindici)

sia stato mediamente più caro rispetto al 2014 (duemilaquattordici), in quan-



to per garantirsi il puntuale approvvigionamento della materia prima tutte le

società di torrefazione del gruppo MZB sono solite coprirsi per un periodo

di quattro – sei mesi attraverso dei contratti forward.

Se, a titolo di esempio, consideriamo uno shift temporale di cinque mesi, ab-

biamo che nel 2015 (duemilaquindici), rispetto al 2014 (duemilaquattordi-

ci), il prezzo del caffè di tipo arabica quotato alla borsa di New York è stato

mediamente più alto del dieci percento, mentre quello del caffè di tipo robu-

sta, quotato alla borsa di Londra, del 2,1% (due virgola uno per cento).

In riferimento al cambio del dollaro americano verso l'euro, vi evidenziamo

che nel 2015 (duemilaquindici), rispetto al 2014 (duemilaquattordici), ha a-

vuto un apprezzamento medio del 17% (diciassette per cento) circa, e questo

ha comportato un incremento del costo del caffè verde da parte delle conso-

ciate europee. Il rafforzamento del dollaro americano rispetto all'euro ha a-

vuto anche un aspetto positivo, in quanto ha aumentato il valore in euro dei

bilanci delle società americane espressi in dollari. L'effetto più importante si

è registrato sul fatturato consolidato, che è aumentato di 76,7 (settantasei vir-

gola sette) milioni. L'impatto è poi progressivamente diminuito sino ad euro

2,7 (due virgola sette) milioni.

Il quarto fattore che ha caratterizzato l'esercizio 2015 (duemilaquindici) è

stato il contributo pieno fornito dal gruppo Boncafè, che opera in Asia e

principalmente nel food service.

Come sapete, il gruppo Boncafè è stato acquistato il primo agosto 2014 (due-

milaquattordici) e pertanto l'esercizio in esame rappresenta il suo primo an-

no intero. Per questo motivo, il conto economico consolidato 2015 (duemila-

quindici) ha beneficiato rispetto al 2014 (duemilaquattordici) di un maggior



fatturato, pari a 24,1 (ventiquattro virgola uno) milioni e conseguentemente

di un incremento a livello di gross profit e di ebitda adjusted rispettivamente

di 12,9 (dodici virgola nove) milioni e di 3,0 (tre virgola zero) milioni.

Il quinto ed ultimo elemento che vi segnalo sono i costi di natura non ricor-

rente, che abbiamo sostenuto nel 2015 (duemilaquindici) e che sono stati

complessivamente pari a 6,8 (sei virgola otto) milioni. Tali costi si riferisco-

no alle spese relative al processo di Ipo e dalla sanzione che la nostra conso-

ciata tedesca è stata condannata a pagare dall'autorità dell'antitrust.

Avendo commentato i principali fattori che hanno caratterizzato l'andamen-

to economico del nostro gruppo durante il 2015 (duemilaquindici), ho rias-

sunto nella slide che vedete il valore degli indicatori più importanti e la va-

riazione rispetto al corrispondente dato del 2014 (duemilaquattordici). Il

commento sulle variazioni che ho riportato a margine riguarda soltanto gli a-

spetti organici e non tiene conto degli effetti conseguenti al cambio di peri-

metro ed al rafforzamento del dollaro americano.

In dettaglio vediamo quindi che i volumi sono stati pari a 127.418 (centoven-

tisettemilaquattrocentodiciotto) tonnellate. L'incremento dell'1,8% (uno vir-

gola otto per cento) è conseguente soprattutto alla crescita organica.

Il fatturato è stato di 941,7 (novecentoquarantuno virgola sette) milioni.

L'aumento del 20,5% (venti virgola cinque per cento) è legato all'incremen-

to dei volumi e del prezzo medio di vendita del caffè tostato.

Il gross profit, pari a 365,2 (trecentosessantacinque virgola due) milioni, ha

registrato un miglioramento dell'11,8% (undici virgola otto per cento), gra-

zie al funzionamento del meccanismo del pass through, attraverso il quale

l'incremento del costo della materia prima è stato completamente ribaltato



sul prezzo medio di vendita.

L'ebitda adjusted di 65 (sessantacinque) milioni è praticamente in linea con

quello dello scorso esercizio, a seguito dei maggiori investimenti effettuati

per sostenere la global e local awareness dei brand del gruppo e lo sviluppo

del single serve soprattutto in Usa ed in Francia.

L'ebit è stato pari a 27 (ventisette) milioni. La diminuzione del 27,3 (venti-

sette virgola tre) è principalmente dovuta agli oneri non ricorrenti sostenuti

nell'anno.

Terminata l'analisi economica, analizziamo adesso gli aspetti patrimoniali e

finanziari, ed in particolare i dati relativi al Fli cash flow ed al capitale circo-

lante netto che abbiamo riportato nella slide.

Nel corso del 2015 (duemilaquindici) il gruppo MZBG ha espresso un Fli

cash flow positivo di 13,4 (tredici virgola quattro) milioni, in linea con quel-

lo dell'anno precedente. Tale Fli cash flow è stato negativamente influenzato

dai costi non ricorrenti di 3,1 (tre virgola uno) milioni relativi al processo di

quotazione e dall'utilizzo, nei primi mesi del 2015 (duemilaquindici), del pa-

gamento anticipato di 14,1 (quattordici virgola uno) milioni ricevuto nel

2014 (duemilaquattordici) da un importante cliente americano che opera nel

private label. Senza tali fattori straordinari, il Fli cash flow generato dal

gruppo nel 2015 (duemilaquindici) sarebbe stato pari a 30,6 (trenta virgola

sei) milioni, in linea con i valori espressi nel 2013 (duemilatredici) e 2012

(duemiladodici). La variazione del capitale circolante è stata negativa di

12,6 (dodici virgola sei) milioni, in miglioramento rispetto alla variazione

negativa di 20,6 (venti virgola sei) milioni del 2014 (duemilaquattordici) ed

ha risentito dell'utilizzo del pagamento anticipato sopra descritto.



Vi segnalo la variazione positiva del saldo clienti, che ha generato cassa per

4,8 (quattro virgola otto) milioni, contro l'assorbimento di cassa di 27,4 (ven-

tisette virgola quattro) milioni nel 2014 (duemilaquattordici). Questa diffe-

renza riflette il miglioramento registrato in termini di giorni medi d'incasso,

favorito anche da un trend del fatturato che nel 2015 (duemilaquindici) si è

mantenuto costante.

Per quanto riguarda le Capex, segnaliamo che nel 2015 (duemilaquindici)

hanno assorbito cassa per 26.4 milioni. Tale importo, pur rimanendo signifi-

cativo, evidenzia una diminuzione di 2,8 (due virgola otto) milioni rispetto

al corrispondente valore del 2014 (duemilaquattordici), quando è stata co-

struita una nuova fabbrica in Vietnam e sviluppata una nuova linea di produ-

zione per il single serve in Usa.

La positiva performance in termini di Fli cash flow dell'aumento del capitale

sociale a seguito dell'Ipo hanno permesso di migliorare la posizione finanzia-

ria netta, che è passata da 243,3 (duecentoquarantatré virgola tre) milioni

nel dicembre 2014 (duemilaquattordici) a 185,7 (centottantacinque virgola

sette) milioni nel dicembre 2015 (duemilaquindici).

Prima di terminare la mia analisi sul bilancio consolidato del nostro gruppo,

voglio ricordare che nel 2015 (duemilaquindici), anche se rappresenta un an-

no di transizione, abbiamo raggiunto risultati che giudichiamo incoraggianti

e che rappresentano la base di partenza su cui intendiamo costruire la cresci-

ta futura e migliorare la nostra performance, sia in termini di sviluppo del

business che di efficienza operativa.

Passiamo ora a commentare il bilancio di esercizio di MZBG S.p.a., le cui

principali caratteristiche sono le seguenti.



Il fatturato è interamente riconducibile ad operazioni con le società del grup-

po, ed in particolare a servizi di management fee. I costi operativi sono rela-

tivi all'attività di direzione e coordinamento e sono stati interamente ribaltati

alle società del gruppo.

Il risultato netto di esercizio è stato leggermente positivo, in linea con quello

dello scorso anno. I maggiori costi di natura straordinaria relativi al proces-

so di quotazione sono stati compensati dal beneficio di natura fiscale legato

principalmente all'aumento del capitale sociale ed al recupero, tramite il con-

solidato fiscale, delle perdite fiscali di MZBG S.p.a.

Il rapporto tra patrimonio netto e posizione finanziaria netta è migliorato,

per effetto dell'aumento del capitale sociale sottoscritto in sede di quotazio-

ne.

Terminata l'analisi del bilancio consolidato e di quello civilistico della Mas-

simo Zanetti Beverage Group, vi segnalo che il Cda che il 10 (dieci) marzo

ha approvato il bilancio della società ha proposto la distribuzione di un divi-

dendo di nove centesimi per azione. Tale dividendo, pari complessivamente

a 3,1 (tre virgola uno) milioni, rappresenta il 26,5 (ventisei virgola cinque)

percento dell'utile netto del bilancio consolidato.

Poiché il bilancio civilistico della società ha registrato, come abbiamo visto,

un risultato di trecentomila euro, dal punto di vista tecnico la distribuzione

del dividendo avviene attraverso l'utilizzo di altre riserve disponibili.

Il dividendo proposto è in linea con la dividend policy comunicata agli inve-

stitori durante il processo di Ipo".

Restituiva quindi la parola al Presidente Massimo Zanetti, il quale sottopone-

va all'assemblea la seguente proposta di deliberazione sul presente punto al-



l'ordine del giorno:

"L'assemblea ordinaria degli Azionisti di Massimo Zanetti Beverage Group

S.p.a., udito e approvato quando esposto dal Consiglio di amministrazione,

esaminati il progetto di bilancio di esercizio di Massimo Zanetti Beverage

Group al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici), che evidenzia un

utile di euro 342.123,00 (euro trecentoquarantaduemilacentoventitré e cente-

simi zero) e la relazione del Consiglio di amministrazione sulla gestione,

preso atto di quanto illustrato nella relazione del Collegio sindacale e nella

relazione della società di revisione, delibera:

- di approvare il bilancio di esercizio di Massimo Zanetti Beverage Group

S.p.a. al 31 (trentuno) dicembre 2015 (duemilaquindici),

- di destinare l'utile netto dell'esercizio 2015 (duemilaquindici), pari ad euro

342.123,00 (euro trecentoquarantaduemilacentoventitré e centesimi zero) co-

me segue:

- Euro 17.107,00 (diciassettemilacentosette virgola zero zero) a riserva lega-

le, il residuo pari a euro 325.017,00 (euro trecentoventicinquemiladiciasset-

te e centesimi zero) è utile portato a nuovo;

- di attribuire agli Azionisti un dividendo pari a euro 0,09 (euro zero e cente-

simi nove) per azione, al lordo delle ritenute di legge, a valere sulle riserve

disponibili evidenziate nella voce “altre riserve” del bilancio di esercizio

2015 (duemilaquindici), per complessivi euro 3.087.000,00 (euro tremilio-

niottantasettemila e centesimi zero);

- di mettere in pagamento il dividendo il 18 (diciotto) maggio 2016 (duemi-

lasedici), con stacco cedola numero 1 (uno) in data 16 (sedici) maggio 2016

(duemilasedici) e con data di legittimazione al pagamento del dividendo ai



sensi dell'articolo 83 terdecies del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998 nu-

mero 58 il 17 (diciassette) maggio 2016 (duemilasedici);

- di conferire al presidente del collegio di amministrazione ed amministrato-

re delegato anche il tramite di procuratore speciale, mandato per il compi-

mento di tutte le attività inerenti, conseguenti o connesse all'attuazione delle

deliberazioni di cui al precedente punto da 1 a 5.

Cedeva la parola, quindi, al presidente del Collegio sindacale, che invitava,

richiamando quanto precedentemente convenuto in merito all'omissione del-

la lettura integrale dei documenti, a dare lettura delle conclusioni della rela-

zione del Collegio sindacale sul bilancio di esercizio

Prendeva la parola quindi il Presidente del Collegio sindacale Dott. Pascucci

Pier Paolo, il quale volgeva un saluto ai signori Azionisti e dichiarava che:

"Tenuto presente di quanto precede, il Collegio sindacale non rileva, sotto i

profili di propria competenza, motivi ostativi in merito all'approvazione del

bilancio di Massimo Zanetti Beverage Group S.p.a., chiuso il 31 (trentuno)

dicembre 2015 (duemilaquindici), né osservazioni sulla proposta di destina-

zione del risultato di esercizio e la distribuzione di un dividendo contenuta

nella relazione del Consiglio di amministrazione".

Riprendeva la parola il Presidente Massimo Zanetti ed apriva la discussione

sul bilancio 2015 (duemilaquindici) e sulla relazione del Consiglio di ammi-

nistrazione, riservandosi di rispondere ad eventuali domande al termine de-

gli interventi o di far rispondere ad altri consiglieri.

Per consentire di regolare al meglio la discussione, invitava coloro che inten-

dessero prendere la parola a voler cortesemente consegnare alla segreteria

dell'assemblea la scheda di richiesta di intervento ricevuta all'atto della regi-



strazione relativa al presente punto dell'ordine del giorno.

Invitava altresì per una corretta economia della  riunione a contenere tempo-

ralmente nei limiti stabiliti gli interventi, ai fini di consentire a tutti coloro

che ne avessero interesse di poter intervenire.

Constatato che nessun legittimato aveva chiesto di intervenire metteva in vo-

tazione la proposta di delibera precedente

Rinnovava la richiesta di dichiarare eventuali carenze di legittimazione al

voto ai sensi di legge e di statuto. Invitava nuovamente coloro che non inten-

dessero concorrere alla formazione della base di calcolo del computo della

maggioranza ad abbandonare la sala facendo rilevare l'uscita.

Constatava che nessuno aveva denunciato l'esistenza di cause ostative o limi-

tative del diritto di voto. Prima dell'apertura della votazione chiedeva al per-

sonale addetto di fornirmi i dati aggiornati sulle presenze ed invitava i legit-

timati al voto a non assentarsi dalla riunione fino a quando fossero terminate

le procedure di votazione.

Prendevo la parola io Notaio dichiarando che erano presenti numero trentot-

to aventi diritto partecipanti all'assemblea in proprio o per delega, per com-

plessivo numero 25.355.523 (venticinquemilionitrecentocinquantacinquemi-

lacinquecentoventitré) azioni ordinarie regolarmente depositate ed aventi di-

ritto ad altrettanti voti, che rappresentano il 73,923% (settantatré virgola no-

vecentoventitré per cento) di 34.300.000 (trentaquattromilionitrecentomila)

azioni ordinarie.

Il Presidente Massimo Zanetti invitava quindi ad esprimere il voto mediante

alzata di mano. Apriva la votazione, alle ore 10.50 (dieci e minuti cinquan-

ta) per alzata di mano.



Io Notaio pregavo chi era favorevole alla proposta di alzare la mano; chi era

contrario alla proposta di alzare la mano; chi si asteneva  alla proposta di al-

zare la mano.

Il Presidente Massimo Zanetti dichiarava chiusa la votazione alle ore 10.52

(dieci e minuti cinquantadue) e invitava me Notaio a comunicare i risultati.

Prendevo la parola io Notaio e davo atto che la proposta veniva approvata a

maggioranza come emerge dall'allegato "C".

Il Presidente Massimo Zanetti passava quindi alla trattazione del secondo

punto all'ordine del giorno:

2) Relazione sulla remunerazione ai sensi dell'articolo 123 ter del Decreto

Legislativo 24 febbraio 1998 numero 58 e dell'articolo 84 quater del regola-

mento Consob numero 11971 del 1999, deliberazioni inerenti alla politica

della remunerazione della società di cui alla prima sezione della relazione.

Ricordava che l'argomento era trattato nella relazione sulla remunerazione

approvata dal Consiglio di amministrazione della società in data 25 (venti-

cinque) marzo 2015 (duemilaquindici), previa approvazione da parte del co-

mitato per le nomine per la remunerazione consegnata ai presenti e già mes-

sa a disposizione del pubblico con le modalità e secondo i termini previsti

dalla normativa vigente.

Ai sensi dell'articolo 123 ter comma 6 del Decreto Legislativo numero 58

del 1998 chiamava a deliberare in senso favorevole o contrario sulla prima

sezione della relazione sulla remunerazione, prevista dal comma 3 del mede-

simo articolo 123 ter che illustra la politica della società in materia di remu-

nerazione dei componenti degli organi di amministrazione e dei dirigenti

con responsabilità strategiche, nonché delle procedure utilizzate per l'adozio-



ne e l'attuazione di tale politica.

Ricordava che ai sensi del suddetto articolo 123 ter comma 6 del Decreto Le-

gislativo numero 58 del 1998 la deliberazione suddetta  non avrebbe avuto

in ogni caso natura vincolante.

Sottoponeva quindi la seguente proposta di deliberazione sul presente punto

all'ordine del giorno, in tutto conforme a quella contenuta nella relazione del

Consiglio di amministrazione dell'assemblea:

"L'assemblea ordinaria degli Azionisti di Massimo Zanetti Beverage Group

S.p.a., esaminata la sezione della relazione sulla remunerazione prevista dal-

l'articolo 123 ter comma 3 del testo unico della finanza predisposta dal Con-

siglio di amministrazione su proposta del comitato per la remunerazione con-

tenente l'illustrazione della politica della società in materia di remunerazio-

ne degli organi di amministrazione, dei direttori generali e dei dirigenti, con

responsabilità strategiche, nonché delle procedure utilizzate per l'adozione e

l'attuazione di tale politica, messa a disposizione del pubblico nei modi e nei

tempi previsti dalla normativa vigente.

Considerato che la suddetta sezione della relazione sulle remunerazioni e la

politica in essa descritte sono conformi con quanto previsto dalla normativa

applicabile in materia di remunerazione degli organi di amministrazione, dei

direttori generali e dei dirigenti con responsabilità strategiche, delibera in

senso favorevole sulla prima sezione della relazione sulla remunerazione di

cui al suddetto articolo 123 ter del testo unico della finanza, approvata dal

Consiglio di amministrazione in data 10 (dieci) marzo 2016 (duemilasedi-

ci)".

Apriva la discussione, riservandosi di rispondere a eventuali domande al ter-



mine degli interventi. Per consentire di regolare al meglio la discussione in-

vitava coloro che intendessero prendere la parola a voler cortesemente con-

segnare alla segreteria dell'assemblea la scheda di richiesta di intervento ri-

cevuta all'atto della registrazione relativa al presente punto all'ordine del

giorno. Constatando che nessun legittimato aveva chiesto la parola dichiara-

va chiusa la discussione ed invitava a votare sulla proposta di deliberazione

concernente la relazione sulla remunerazione di cui sopra.

Rinnovava la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventuali carenze di le-

gittimazione al voto ai sensi della legge e di statuto. Invitava nuovamente co-

loro che non intendessero concorrere alla formazione della base di calcolo

per il computo della maggioranza ad abbandonare la sala facendo rilevare

l'uscita.

Constatava che nessuno denunciava l'esistenza di cause ostative o limitative

del diritto di voto. Prima dell'apertura della votazione chiedeva al personale

addetto di fornirmi i dati aggiornati sulle presenze ed invitava i legittimati al

voto a non assentarsi dalla riunione sino a quando non fossero terminate le

procedure di votazione.

Passava la parola a me Notaio che dichiaravo:

"Sono presenti numero trentotto aventi diritto partecipanti all'assemblea in

proprio o per delega, per complessivo numero 25.355.523 (venticinquemilio-

nitrecentocinquantacinquemilacinquecentoventitré) azioni ordinarie, regolar-

mente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il

73,923% (settantatré virgola novecentoventitré per cento) di numero

34.300.000 (trentaquattromilionitrecentomila) azioni ordinarie".

Riprendeva la parola il Presidente Massimo Zanetti che alle ore 11.00 (undi-



ci e minuti zero),  invitava ad esprimere il voto mediante alzata di mano.

Io Notaio pregavo i favorevoli alla proposta di alzare la mano; i contrari alla

proposta di alzare la mano, e si dichiarava chiusa la votazione alle ore 11.02

(undici e minuti due).

Io Notaio davo atto che la proposta veniva approvata a maggioranza come e-

merge dall'allegato "D".

Prendeva la parola il Presidente Massimo Zanetti che passava alla trattazio-

ne del terzo punto all'ordine del giorno:

3) Determinazione del compenso del Consiglio di amministrazione per l'e-

sercizio 2016 (duemilasedici).

Ricordava che l'argomento era trattato nella relazione del Consiglio di ammi-

nistrazione redatta ai sensi dell'articolo 125 ter testo unico della finanza,

pubblicata nei termini e con le modalità di legge e consegnata a tutti gli in-

tervenuti, alla quale rinvio.

In particolare rammentava che l'assemblea del 25 (venticinque) febbraio

2015 (duemilaquindici) aveva determinato in euro 600.000,00 (euro seicen-

tomila e centesimi zero) al lordo di imposte, ritenute e contributi previden-

ziali ed assistenziali di legge e al netto di eventuali rimborsi spese. Il com-

penso del presidente ed amministratore delegato per il solo esercizio 2015

(duemilaquindici) aveva altresì determinato, sempre per il solo esercizio

2015 (duemilaquindici), in euro 260.000,00 (euro duecentosessantamila e

centesimi zero) l'importo complessivo del compenso da attribuire agli altri

consiglieri, delegando al Consiglio di amministrazione la ripartizione di tale

importo tra tali consiglieri.

Il Consiglio di amministrazione, tenendo in considerazione la proposta for-



mulata dal comitato nomine e remunerazioni in data 14 (quattordici) marzo

2016 (duemilasedici) riteneva opportuno proporre agli Azionisti un incre-

mento del compenso complessivo dell'intero organo amministrativo per il

corrente esercizio 2016 (duemilasedici). Compenso comprensivo anche del-

la remunerazione a favore dei consiglieri investiti di particolari cariche ai

sensi e per gli effetti dell'articolo 2389 comma 3 del codice civile, da euro

860.000,00 (euro ottocentosessantamila e centesimi zero) ad euro

884.000,00 (euro ottocentottantaquattromila e centesimi zero) al lordo di im-

poste, ritenute e contributi previdenziali e assistenziali di legge e al netto di

eventuali rimborsi spese, con delega al Consiglio di amministrazione per la

locazione di detto compenso tra i singoli consiglieri.

A tale compenso si aggiungeva la remunerazione variabile destinata agli am-

ministratori esecutivi ed ai dirigenti con responsabilità strategiche, aventi du-

rata triennale ai sensi del piano di incentivazione 2015-2017 (duemilaquindi-

ci - duemiladiciassette), come meglio descritto nella relazione sulla remune-

razione di cui al secondo punto all'ordine del giorno nell' assemblea.

Sottoponeva quindi all'assemblea la seguente proposta di deliberazione sul

presente punto all'ordine del giorno, in tutto conforme a quella contenuta nel

Consiglio di amministrazione:

"Preso atto di quanto illustrato dal Consiglio di amministrazione, delibera di

determinare l'importo complessivo del compenso dell'intero organo ammini-

strativo per il corrente esercizio 2016 (duemilasedici), comprensivo anche

della remunerazione a favore dei consiglieri investiti di particolari cariche,

ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2389 comma 3 del codice civile in euro

884.000,00 (euro ottocentottantaquattromila e centesimi zero), al lordo di



imposte, ritenuti e contributi previdenziali e assistenziali di legge e al netto

di eventuali rimborsi spese, con delega al Consiglio di amministrazione per

l'allocazione di detto compenso tra i singoli consiglieri".

Apriva quindi la discussione riservandosi di rispondere a eventuali domande

al termine degli interventi.

Per consentire di regolare al meglio la discussione invitava coloro che inten-

dessero prendere la parola a voler cortesemente consegnare alla segreteria

dell'assemblea le schede di richieste di intervento ricevute all'atto della regi-

strazione relativa al presente punto dell'ordine del giorno.

Constatato che nessun legittimato aveva chiesto la parola, dichiarava chiusa

la discussione ed invitava a votare sulla proposta di deliberazione di cui so-

pra.

Rinnovava la richiesta agli intervenuti di dichiarare eventuali carenze di le-

gittimazione al voto ai sensi di legge e di statuto.

Invitava nuovamente coloro che non intendessero concorrere alla formazio-

ne della base di calcolo per il computo della maggioranza ad abbandonare la

sala facendo rilevare l'uscita.

Constatava che nessuno aveva denunciato l'esistenza di cause ostative o limi-

tative del diritto di voto.

Prima dell'apertura della votazione chiedeva al personale addetto di fornirmi

i dati aggiornati sulle presenze e invitava i legittimati al voto a non assentar-

si dalla riunione sino a quando non fossero terminate le procedure di vota-

zione. Passava la parola a me Notaio che dichiaravo quanto segue:

"Sono presenti numero trentotto aventi diritto partecipanti all'assemblea in

proprio o per delega, per complessivo numero 25.355.523 (venticinquemilio-



nitrecentocinquantacinquemilacinquecentoventitré) azioni ordinarie regolar-

mente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, che rappresentano il

73,923% (settantatré virgola novecentoventitré per cento) di numero

34.300.000 (trentaquattromilionitrecentomila) azioni ordinarie".

Il Presidente Massimo Zanetti invitava ad esprimere il voto mediante alzata

di mano ed apriva la votazione alle ore 11.07 (undici e minuti sette).

Io Notaio pregavo chi era favorevole alla proposta di alzare la mano; chi era

contrario alla proposta di alzare la mano; chi si asteneva alla proposta di al-

zare la mano.

Il Presidente Massimo Zanetti dichiarava chiusa la votazione alle ore 11.08

(undici e minuti otto) e pregava me Notaio di comunicare i risultati della vo-

tazione.

Prendevo la parola io Notaio e davo atto che la proposta veniva approvata a

maggioranza come emerge dall'allegato "E".

Riprendeva la parola quindi il Presidente Massimo Zanetti, che dichiarava,

non essendovi altri argomenti da trattare, e nessuno chiedendo ulteriormente

la parola,  chiusa l'assemblea alle ore 11.10 (undici e minuti dieci), ringra-

ziando tutti gli intervenuti.

                                     Io notaio

ho ricevuto quest' atto e l'ho letto al comparente che, dispensandomi espres-

samente dalla lettura di quanto allegato, lo dichiara conforme alla sua vo-

lontà e lo sottoscrive con me notaio alle ore undici e minuti trenta.

                                                                           Scritto

da persona di mia fiducia su otto fogli per trentuno facciate.

F.TO MASSIMO ZANETTI



F.TO DOTTOR NICOLO' GIOPATO NOTAIO (L.S.)


























